
Il 26 settembre 2015
George Soros, multimiliardario
e investitore finanziario statuni-
tense, in un articolo sul suo sito
internet avanzò delle rigorose
richieste su come dovrebbe es-
sere il sistema d’asilo europeo
in futuro: “La prima cosa è che
in un prossimo futuro all’UE
toccherà di accettare almeno un
milione di richiedenti d’asilo
all’anno. [...] In più, l’UE dov-
rà mettere a disposizione
15’000€ all’anno, per i primi
due anni e per ogni richiedente

d’asilo, per coprire i costi d’al-
loggio, sanità e istruzione.”
L’Europa, già comunque inde-
bitata, secondo Soros dovrebbe
contrarre ulteriori crediti per
finanziare i profughi. Il miliar-
dario americano cerca di “dare
a bere” questo piano agli euro-
pei, facendoli credere che con
questo indebitamento possa in
futuro essere incentivata artifi-
cialmente la crescita economi-
ca. Ma che pazzia! Invece d’in-
vestire la somma di 15 miliardi
all’anno per rimuovere le cause

della fuga nei paesi di prove-
nienza, i paesi d’accoglienza
europei – compresi i profughi –
dovrebbero sprofondare sem-
pre più in debiti, dipendenza e
povertà. Se a George Soros stes-
se veramente a cuore il bene
dell’umanità, imporrebbe le
sue proposte nel proprio paese,
in cui ha potere e influsso – e
non cercherebbe di imporle al-
l’UE. In realtà è molto noto
come il governo degli USA
chiude il proprio paese da ogni
forma d’immigrazione. [3]
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Wolfgang Schäuble, ministro
tedesco delle finanze, aveva
detto sul canale televisivo
Phönix:

Però queste capaci-
tà di far accettare dei cam-
biamenti non valgono solo
per l’alta politica e i buratti-
nai globali, ma anche per
l’altro lato, ovvero il popolo.
Proprio ora si trovano tante
porte aperte con una deluci-
dazione sui veri autori della
crisi e sulla loro meta della
destabilizzazione di tutti gli
ambiti della vita. Quindi se
gli “svegliati” non si faran-
no più strumentalizzare per
gli interessi di potere di un
piccolo gruppo di strateghi
globali, allora avremo usato
la crisi a nostro favore. Per
questo il V&CV serve come
strumento pratico. [1]

La redazione (ham.)

Orbán: Se lasciamo entrare tutti, l’Europa va in rovina
1) La guerra o la guerra civile
non sarebbero un motivo in ma-
teria d’asilo. La premessa per
lo status di rifugiato è una con-
creta e individuale persecuzio-
ne da parte di organi statali nel
paese d’origine. Dal momento
però che la stragrande maggio-
ranza degli immigranti hanno
comunque buttato via i loro
passaporti, questo non può esse-
re accertato.
2.) Ogni rifugiato ha l’obbligo

“di sottomettersi a leggi, regole
e misure adottate per preserva-
re l’ordine pubblico nel paese
ospitante”. A differenza di mol-
ti altri paesi europei, l’Unghe-
ria rispetta esattamente la Con-
venzione di Ginevra. La co-
struzione della recinzione di
confine con i paesi non-UE co-
me la Serbia, adempie anche

gli obblighi dell’accordo di
Schengen. In tal modo si può
diminuire l’afflusso di rifugiati
non registrati e illegali verso l’
Europa. Questi ultimi altrimen-
ti favorirebbero il terrorismo,
aumenterebbero la criminalità
e la disoccupazione – dice
Orbán. Visto che i formatori
dell’opinione pubblica tedeschi
e austriaci hanno dato l’impres-
sione che tutti i profughi sareb-
bero benvenuti, ora c’è il pro-
blema che i migranti si rifiuta-
no sempre di più a collaborare
con le autorità. A tal proposito
va fatto notare che il rimprove-
ro mediatico contro Orbán sca-
turisce da un mero arbitrio, con
l’evidente obiettivo di poter
ignorare il suo avvertimento e
di manovrare ancor più mirata-
mente l’Europa nel caos. [4]

 George Soros di-
chiara responsabile l’UE per la
crisi dei profughi in quanto
manca una politica d’asilo co-
mune. Secondo Soros questa
mancanza avrebbe portato al
punto che il crescente flusso di
profughi di quest’anno sia esca-
lato da “problema gestibile” a

“crisi politica”. Deplora che il
lavoro raffazzonato di 28 diver-
si sistemi d’asilo non funzioni,
sia costoso e inefficiente. Per-
ciò lo statunitense Soros esige
per l’UE un’agenzia centrale
per asilo e migrazione come

anche una difesa di confine uni-
forme. Qua evidentemente vie-
ne strumentalizzata la crisi dei
profughi, la quale è stata evo-
cata in significante misura del
governo statunitense per toglie-
re di mano agli stati membri
dell’UE la determinazione sov-
rana dei loro confini e passarla
ad un’agenzia centralistica per
asilo e migrazione di Bruxelles.
Ancora una volta le strutture
del “Nuovo Ordine Mondiale”
verrebbero instaurate in modo
provato dal caos. [2]

(Il Nuovo) Ordine (Mondiale) per l’Europa

Miliardario statunitense detta all’UE il rapporto con i migranti
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 Dal momento che
Viktor Orbán nel 2010 è stato
eletto per la seconda volta pri-
mo ministro ungherese, sta nel
fuoco incrociato delle critiche.
Data la sua politica d’asilo, il
cancelliere austriaco Faymann
e il ministro degli esteri Kurz
hanno fatto notare in modo in-
equivocabile che la Convenzio-
ne di Ginevra sui diritti umani
si applica a tutti. Ma questa che
cosa dice esattamente?



L’autore e consu-
lente aziendale Wolfgang R.
Grunwald è giunto a questa
conclusione: La politica e i me-
dia lavorano miratamente con
tecniche di manipolazione psi-
cologica per far valere le loro
proprie mete (spesso non popo-
lari). Descrive una di queste
tecniche come “formula di sug-
gestione democratica”. Eccovi
un esempio:
1) Prima si cita un dato di fatto
che corrisponde alla verità, co-
me p.es. “tanti profughi muoi-
ono nel Mediterraneo”.
2) Il secondo passo è il lavoro
con la “suggestione”*: Siamo
moralmente obbligati ad acco-
gliere tutti i profughi.
3) Come terza cosa si aggiunge
una grossa menzogna (“super-
suggestione”): Abbiamo biso-

gno di tanti profughi per man-
canza di personale qualificato.
4) E per finire si creano ancora
dei sensi di colpa: dichiararsi
contrari all’assalto dei richie-
denti d’asilo come tedesco (ndt.
pure come svizzero o italiano)
equivale alla xenofobia.
Ripetendo costantemente tali
informazioni con un tocco emo-
zionale vengono alla fine rico-
nosciute come apparenti verità
in grandi parti della popolazio-
ne. La consapevolezza viene
programmata attraverso questa
psicotecnica in modo tale che
una valutazione differenziata
delle relazioni viene resa più
difficile e addirittura impossi-
bile, come p.es. le cause della
fuga a milioni e milioni. [5]
*definizione secondo Grunwald:
una mezza verità re-interpretata

 In tanti paesi europei ai
profughi non è permesso lavo-
rare. Invece Riace, con i suoi
1800 abitanti e situata nel-
l’estremo sud Italia, già anni fa
ha dimostrato dei rapporti alter-
nativi con i rifugiati. Inizial-
mente i cittadini hanno messo a
posto le case disabitate assieme
ai rifugiati per farceli abitare.
In questo i fuggitivi lavorarono

– secondo il sindaco Domenico
Lucano – tranquillamente fian-
co a fianco con gli indigeni di
Riace: cosa totalmente contra-
stante rispetto agli altri centri
per profughi in Italia, dove i
fuggitivi verrebbero trattati ma-
le. A Riace i profughi non solo
hanno ripopolato il villaggio,
ma l’hanno portato anche ad
una risalita economica. Le pa-
netterie e i fruttivendoli vanno
di nuovo alla grande, la scuola
è stata riaperta e le aziende arti-
gianali sono ravvivate. In più
sono stati offerti dei corsi per
vasai, per tessitori e d’italiano.
Nel frattempo anche il turismo
ha cominciato ad interessarsi di

Riace. Ora i turisti possono tras-
correre le vacanze in ulteriori
case restaurate dai fuggitivi, il
che giova alla cassa comunale.
Ciò mostra che il “dividi e im-
pera” fomentato dai globalisti è
realmente superabile. [8]

 Il 25 ottobre 2015 la
maggioranza del parlamento
svizzero ha approvato un cam-
biamento della legge sull’asilo,
così che ad ogni richiedente
d’asilo venga offerto un servi-
zio legale gratuito. Un’ora di
servizio legale da un avvocato
costa ad un cliente svizzero dai
350 ai 500 franchi. In altre paro-
le in futuro ogni richiedente
d’asilo dovrebbe potersi per-
mettere ciò che un normale cit-
tadino svizzero non può permet-
tersi. Inoltre con la revisione
della legge sull’asilo viene
consentito alla confederazione

l’esproprio di edifici pubblici e
privati. Ma i sostenitori della
revisione di legge non hanno
pensato al fatto che proprio con
essa, possa anche essere aizza-
to l’odio degli indigeni contro i
richiedenti d’asilo? Poiché
l’Unione Democratica di Cen-
tro è dell’opinione che una revi-
sione della legge sull’asilo con
conseguenze talmente gravi
debba essere sottoposta alla vo-
tazione del popolo, ha richiesto
un referendum. Ulteriori infor-
mazioni e foglio delle firme
(ndt. anche in italiano) su:
www.gratisanwaelte-nein.ch [7]

Avvocati gratuiti per tutti i richiedenti d’asilo?
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“Profughi benvenuti” – un pessimo servizio per tutti?
 Una nuova ondata di

fratellanza attraversa l’Europa
e con essa anche un’ondata di
solidarietà o, come si dice in
Germania: “in si sta creando
questo momento una nuova cul-
tura dell’accoglienza.” Così ri-
feriva la Radio svizzera SRF2
il 14 settembre 2015. L’econo-
mista britannico Paul Collier
informa su quanto sia realmen-
te utile questa cultura dell’acco-
glienza. Secondo Collier il
dibattito sulla questione se l’im-
migrazione sia buona o meno ci
divide ed è un nonsenso. La
cosa importante è: “Quanta mi-
grazione è la cosa migliore per
tutti?” perché, come continua
Collier, delle società troppo di-
suguali possono avere conse-
guenze negative, in quanto la
fiducia reciproca sarebbe in ca-
lo. Anche i paesi d’origine subi-

rebbero danni se il flusso d’emi-
grazione fosse troppo ampio. I
cittadini emigrati mancherebbe-
ro nella loro patria “come moto-
re di progresso e di sviluppo”.
Il divario tra paesi ricchi e pove-
ri in tutto il mondo aumentereb-
be ancora di più. Collier propo-
ne “che l’Occidente aiuti a
costruire delle piccole fabbri-
che locali nei campi di profughi.
Questi potrebbero quindi pro-
durre per il mercato mondiale.
Quando la guerra in Siria sarà
passata, i profughi potrebbero
portare con sé nel loro paese
questi impianti di produzione e
le conoscenze acquisite. Forse
dovemmo cambiare le nostre
regole commerciali occidentali
per questo. Ma così potremmo
essere d’aiuto anche a lungo
termine per i popoli di questi
paesi. [6]

Paese di 1800 abitanti accoglie centinaia di profughi

Sembra che la formula sia
semplice e decorra sempre
secondo lo stesso schema: le
debolezze umane vengono
sfruttate vergognosamente per
creare un’industria funzionan-
te in sé stessa, la quale a sua
volta gioca a favore dei pochi
burattinai, gli strateghi globa-
li, ovvero viene da loro stru-
mentalizzata. Sono sempre
gli stessi a partecipare nel
gioco dell’industrializzazione:
organizzazioni non governati-
ve, politici, giustizia, media e
tanti altri approfittatori.
Studi anche lei questo sche-
ma ricorrente: quali debolez-
ze umane vengono sfruttate?
Come e per cosa vengono
strumentalizzate?
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Strategie di manipolazione in politica e media


